
r ' ' Vi' 

te-. 

PAG. 6/ sport l ' U n i t à / domenica 30 agosto'1964 

fe--
- * -

Nel triangolare d'atletica a Modena 
.'i.-

• • < - t 

'ITALIA IN 
Sconfitta dal Messina per 2 a 0 

Lazio 
Vittorie di Morale nei 400 hs.;/'di Berruti' 
nei IQO'm.;di Bianchi negli 800 m/e deliV 
ttaffetta -Tempi e misure poco soddisfacenti 

Nostro servizio 
,)'"' ' • ' • M O D E N A , 2 9 * 
' Al f e r m i n e del la prima gior­
nata di gare del triangolare • '( 
atletica tra Jugoslavia, Svizze­
ra e Italia d'atletica l e g g e r a . i l 
punteggio è il seguente: Italia-
Svizzera 64-50; Italia Jugosla­
via- 57-47; Jugoslavia-Svizzera 
56-48. Tutto s'è svolto come si 
prevedeva. Gli "azzurri» con­
ducono con un margine infe­
riore al previsto sul volenterosi 
svizzeri, mentre piuttosto ri­
stretto è il vantaggio sugli ju­
goslavi. Le gare di oggi han­
no riservato pochissime emozio­
ni: l'inciampo di Frinolli in uno 
degli ultimi ostacoli; la buona 
prova di Berruti, nonostante 
qualche linea di febbre, nei 100 
metri e nella staffetta 4x100; 
il ritorno alla vittoria di Mo­
rale nei 400 hs.; il duello di 
Dionisl nel l 'asta. Ottolina, pre­
gato e ripregató, ha mantenuto 
la sua posizione, cioè non s'è 
nemmeno fatto vedere alla par­
tenza del 100 e nemmeno a 
Quella della staffetta breve . 

S'inizia con la presentazione 
delle squadre che entrano nel 
rettangolo erboso in questo or­
dine: Svizzera, Jugoslavia e 
Italia. Dietro all'alfiere con la 
bandiera nazionale i rispettivi 
capitani . Ci sono gli inni na­
zionali, seguiti da un lungo ap­
plauso del numeroso pubblico 
(circa 8.000 spettatori) e subito 
Iniziano, puntuali, le gare. 

L'organizzazione è perfetta e 
di questo bisogna darne atto 
alla benemerita * Fratellanza » 
modenese, la • società che ha 
curato l'organizzazione del tri­
angolare. 

400 US. > 
Mentre s'avviano le gare del 

tolto con l'asta e quella del lan­
cio col martello, si allineano 
agli starters gli atleti dei 400 
ostacoli. Il pronostico è tutto 
azzurro. Partenza falsa di Ko-
vac. Al secondo sparo Frinolli 
si scatena. Il ragazzo vola ele­
gante sugli ostacoli invano in­
seguito dallo jugoslavo Kovac 
e da Morale. Frinoll i assapora 
pia il profumo della vittoria 
quando inciampa in un osta­
colo. Kovac ha via libera ma 
Morale con un guizzo straor­
dinario lo supera sul filo. 1 
tempi sono modesti, lì Morale 
(lt.) 51*7; 2) Kovac (Jug.) 51" 
e 8; 3) Galliker (Sv.ì 52"8; 4) 
Kocher (Sv. 54"; 5) Frinol l i 
(lt.) S4"3; 6) Cvar (Jug.) 54"9. 

100 METRI .-
Berruti ha ancora qualche l i­

nea dt / e b b r e m a ' orgogliosa­
mente n o n manca agli starters. 
E fa bene. Come capitano deve 
dare l'esempio ai suol p iutto-

lìkina 
mondiale 

nei 400 m. 

KIEV. 29. 
L'atlet ica femmini le soviet ica 

è • • c o r » al la ribalta: dopo II 
record del la Ozolina nel gia­
ve l lo t to e dopo l'altro primato 
d e l l a P r e s s oggi Maria Itklna 

• e . . . h a Migl iorato II prima inondi* 
•ivi' l e de l m. 4*6 In 53'' nel corso 
ffi\ , de l campionat i soviet ic i . Il prl 
&/• ' .- amato precedente apparteneva 
iK»"*-' «11» i t e s s a Itklna ed alla Ingle-
•" • ; • ' ; • • F a c k e r con II t empo di 53**2, 

-(•'•', Naft» ff: la ITKINA. 

sto stravaganti colleglli. Livio 
prende la tèsta alla partenza 
e la mantiene sino al filo di 
lana senza grande fatica. Gian-
nattasio sulla . l inea bianca ha 
la meglio sullo svizzero Baran-
dum. 1) Berruti (lt.) 10"6; 2) 
Giannattasio (lt.) 10"8; 3) Ba-
randum (Sv.) 10"8; 4) ìlonger 
(Sv.) 11"; 5) Karasl (Jug.) 11" 
e 2; 6) Pavlovlc (Jùg.) U"3. 

800 METRI 
Francesco Bianchi vince con 

tempo modesto dopo aver fa­
ticato come un ossesso per te­
nere il finale del giovanissimo 
e bravo Carabclli che eguaglia 
il primato juniore.i. Alla par­
tenza è Carabelli che fa il pas­
so, poi Bianchi prende -la te­
sta. I due azzurri marciano di 
conserva mentre tentano di rin­
venire Bachmann e Jaflcr. Più 
indietro, tagliati fuori, i due 
jugoslavi, al 300 scatto di Ca­
rabelli . che affianca Bianchi 
senza però riuscire a superar­
lo. I due azzurri conquistano 
la doppiet ta e' Jager soffia la 
terza piazza al connazionale. 
1) Bianchi (lt.) l'49"9; 2) Ca­
rabelli (lt.) l'50"3; 3) Jager 
(Sv.) l'51"3; 4) Bachmann (Sv.) 
V5V4; 5) Rubczic (Jug.) V53" 
e 8; 6) Grupic (Jug.) l'56"7. 

MARTELLO 
Come si prevedeva i due ju­

goslavi dominano la gara del 
martello con due lanci oltre i 
HI metri. Cristtn. per contra­
starli riesce a migliorare il pri­
mato stagionale nazionale man­
dando l'attrezzo al margine dei 
60: m. 59,72. 1) Beziac (Jug.) 
m. 61,91; 2) Rade (Jug.) m. 
61.23; 3) Cristin (lt.) m. 59,72; 
4) Amman (Sv.) m. 58.75: 5) 
Boschini (lt.) m. 58,70; 6) Stei-
ber (Sv.) m. 48,60. 

STAFFETTA 4x100 
Ottolina non si presenta al 

via. Del resto l'aveva detto e 
ridetto nei giorni scorsi; i fi-
dalinl, si vede, non hanno sa­
puto farlo ritornare sulle sue 
decisioni. Il quartetto azzurro 
vince la gara troppo facilmen­
te. Berruti, che compie la pri­
ma frazione, arriva in zona di 
cambio, dove l'attende Preato. 
ni, con un buon margine di 
vantaggio. La gara vive solo 
per la lotta, bella, degli staf­
fettisti svizzeri e jugoslavi. La 
questione si risolve soltanto stil 
traguardo, a favore degli sviz­
zeri. 1) Italia (Berruti. Prea-
toni, Giani, Giannattasio) 40' 6: 
2) Svizzera (Honger, Oegcrli, 
Stadelmann, Barandun) 41"3; 
3) Jugoslavia (Zaleter, Pavlo-
vic, Stanojev, Karasi) 41"3. 

400 METRI 
Lneng vince facile, con un 

tempo per nulla eccezionale, 
contrastato sino all'inizio della 
gara dal nostro Bello. Lo sviz­
zero guida la corsa seguito dal 
connazionale Brueger. Bianchi 
è già tagliato fuori ai 200 me­
tri mentre invano tenta di r e ­
s is tere Stanovnik che per una 
cinquantina di metri tiene il 
secondo posto. Bello ha un fi­
nale positivo e riesce a gua­
dagnare la piazza d'onore. 1) 
Laenq (Sv.) 461; 2) Mello (Ut.) 
47"4;'3) Stanovnik (Jug.) 47"9; 
4) Brueghcr (Sv.) 48"3; 5) B. 
Bianchi (lt.) 48"7; 6) Bosnar 
(Jug.) 49"3. 

L'incontro è proseguito con 
le gare dell'asta, del lancio del 
disco, del salto in lungo e dei 
5.000 metri. 

5.000 METRI 
Span s'impone senza scosse 

In questa gara i tempi non so­
no davvero entusiasmanti. Il no­
stro D'Agostino ha cercato di 
bloccare la via alla vittoria del 
forte jugoslavo ma senza suc­
cesso. Gli altri atleti sono rima­
sti molto indietro ai due citati. 
1) Span (Jug.) 14 35"; 2) D'Ago­
stino (lt.) 14"36"4; 3) Bugonovtr 
(Jua.) 1€42"3: 4) Sacchi (lt.) 
14'48"6: 5) Gilg (Sv.) 15'26"3; 
6) Schaller (Sv.) 15'35". 

S A L T O IN L U N G O 
E* Fontanesi che guadagna la 

qara con un inaspettato balzo 
e migliorando di ben 27 cen­
timetri il suo primato persona-
le stagionale. Dietro si piazza 
Bortolozzi, inferiore all'attesa, 
che arriva molto distante dal 
suo primato stagionale (7.51). 
I) Fontanesi (lt.) m. 7.42: 2) 
Bortolozzi (lt.) m. 7.36: 3) Mu-
njic (Jug.) m. 7.31: 4) Bàble 
(Jug.) m. 7.21; 5) Zubcrbuhlcr 
(Sv.) m. 7.20: 6) Wehrli (Sv.) 
m. 6.65. 

L A N C I O D E L D I S C O 
Nessuna emozione anche In 

questa gara. Il campione juao-
goslaro è troppo forte per I 
suoi debol i arrersar i . Radose-
nic. difatti, vince con un me­
diocre lancio di m. 54.50. Ecco 
la classifica: lì Radosevic (Jug.) 
m. 54.50: 2) Rado (lt.) m. 52.40; 
3) Dalla Pria (lt.) m. 50.90: 4) 
Raic (Jua) m. 50.H5: 5) Mehr 
(Sr.) 47.43: 6 Meicr (Sr) m 
45.39. 

S A L T O C O N L'ASTA 
Tutti puntavano su una nuo-

ra straordinaria prova del ra­
gazzino di Riva. Dionisi. 71 ra 
gazzo ha tradito le inoiustifica. 
te attese di coloro che da luì 
ora. ad ogni gara, pretendono 
misìirc eccezionali fper la sua 
statura atletica). Ha vinto lo 
jugoslavo Lesek. il più titola­
to dei sei in qara. ma nell ' in­
s i e m e 1 saltatori hanno alquan­
to de luso. 1) Lesek (Jug.) m 
4.50; 2) Bar ras (Sv.) m. 4.40; 3) 
Begovic (Jug.) m. 4.40: 4) Dutt-
irel ler (Sv.) m. 4.40; 5) Dionis l 
<7f.) m. 420; 6) Catenacci (lt) 
m. 4.00. 

b.b. 

I Sulla pista di Goodwood durante il Tourist Trophy 

I • Pauroso incidente a Surf ees 

L 
Sl'KTKF.S al vo lante del la Ferrar i 

GOODWOOD, 29. 
A pochi giorni di distanza dal pauroso incidente 

accaduto a Phill Hill nel G. P. d'Austria (vinto da 
Bandini), oggi una nuova spettacolare carambola si 
è verificata durante la corsa del British Tourist 
Trophy sul circuito di Goodwood. 

Non lontano dal punto ove Sterling Moss ha visto 
troncare la sua carriera, si è improvvisamente arre­
stata la macchina di Innes Irelantl: l'ex campione 
mondiale di motociclismo Surtees che sopraggiungeva 
a gran velocità (a circa 160 km. all'ora) tentava di 
evitare l'ostacolo ma veniva investito dalla macchina 
di Tony Lanfranchi che lo seguiva. La vettura di 
Surtees andava a sfasciarsi contro le balle di paglia: 
il pilota usciva da solo dall'abitacolo ma fatti pochi 
passi si accasciava a terra. 

Subito soccorso veniva portato all'ospedale. Si 
temeva in un primo tempo che avesse riportato gravi 
ferite ma poi i medici emettevano un bollettino ras­
sicurante. Pare che Surtees abbia riportato solo un 
leggero principio di commozione cerebrale; i medici 
sperano di poterlo dimettere tra pochi giorni. Co­
munque allo stato delle cose non si può dire se il 
caposquadra della Ferrari potrà partecipare al G. P. 
d'Italia a Monza. 

La corsa infine è stata vinta dall'inglese Graham 
Hill su Ferrari 3000. Per Hill è questa la seconda vit­
toria consecutiva nella classica corsa britannica. 

I 
I 

Bissando il successo della Bernocchi 

Motta s'impone per distacco 
nel trofeo Cougnet 

a Bissando » il successo di domenica nella Bernocchi 
GIANNI MOTTA ha vinto anche a Corsico conferman­
dosi così in gran forma. 

A Trieste il clou dell'ippica 

Il Pr. Colosseo 
a Tor di Valle 

At centro della domenica Ip­
pica c'è oggi i) Premio Presi­
dente della Repubblica a Trieste. 
penultima prova per il campio­
nato italiano dei quattro anni. 
La classifica attuale vede in te­
sta Blera seguito da Steno e 
Fi erse. Appunto questi tre sa­
ranno i maggiori protagonisti d e l . 
la prova assieme a Massimino e 
Turbine. Il favorito comunque è 
Fierse. reduce tra l'altro della 
bella vittoria a Parigi. 

A Tor di Valle (ore 50.45) e 
invece in programma il Pr. Co. 
lossco nel quale i maggiori fa­
voriti sono Carmelo. Acssto e 
Moldavia. Ma ecco il program­
ma completo con le nostre s e ­
lezioni: 

PRIMA CORSA (gentlemcnJ -
mt. 2 000: 1> Ovaro (G. Chianti-
m i ; 2» Bradeente (S. Chlmirri); 
3i lanari (F. Gerardl); 4) Guido 
Reni (F. Pisarri): 51 Granet (R 
Mattioli» - mt. 2020: 61 Milord 
(F. Caroli» . N.F.: lanari. Granet. 

SECONDA CORSA - mt. 1600: 
1) Barabase (L. Canzi); 2) Mersey 
(Alf. Cicognani): 3» Tymon «A. 
Flaccomio»; 4» Mausina <F. Pap­
padia»; 5) Greenstar (F. Albo-
nett i): 6) Commenda (U. Pappa-
dia) . N.F.: Mausina. Barabas. 

TERZA CORSA (classe Totip) -
mt. 1.600: 1) Tresettc (M. Capan­
na): 2) Dorek IL. Pcdulla); 3) 
Bikini (C. Bottoni): 4) Mandrillo 
(M. Mazzarlnii; Si Radar (E I.lz. 
ri); «) Festoso (Gab. Di Rienzo): 
7) Gradoll (A Merolla»; 8» Fl-
denziano (R. Torchiano ; 9) Ge-

ge (F. Pappadia); 
(A. Spadafora) 

10) Durando 
- N T . : Bikini 

Gradoll 
QUARTA CORSA - mt. 1600: 

I) Pavesino (F. Pappadia». 2) Ti-
gor (A. Flaccomio). 3» Park Lane 
(F. Albonetti); mt. 1620: 4) Ha-
zafi (M. Cloni». 5) Fezzan (C. 
Bottoni). 6) Lerido (Alf. Cico­
gnani). N. F.: Lerido. Park Lane. 

QUINTA CORSA - mt. 1 600: 
lt Aglaia (A. Macchi): 2» Badi­
no (M. Capuana): 3» Sparviero 
(M Mazzartni»; 4) Barret «Alf 
Cicognani»; 5) Amazonaa (F. Al­
bonetti): mt. 1.620: 6» Balbina 
(A Merola): 71 Gondos*» (M. Clo­
ni». N. F.: Amazonas. Barrett 

SF.STA CORSA - mt 1.600: 
I) Aca«to (G De Simone» : 2» Su­
dan (P Dal Pane»; 3» Hltann (E. 
Lizri); 4» Matgret (Alf. Cicogna­
ni»; 5) Carmelo (A Macchi) . 6» 
Setolinella (L. Canzi; 7) Molda­
via (F. Albonetti». N F.: Acasto. 
Moldavia. Carmelo. 

SETTIMA CORSA - m t 1.600: 
I) Angoslura (C. Bottoni); 2) 
Strega (E. U z z i ) ; 3) Lusazla (F. 
Pappadia); 4) Sofonlsba (S. Can­
giano): 5» Taunus (A. Macchi); 
mt. 1620: 6) Remi già (L Pioli) . 
N. F.: Lusazia. Remlgta. 

OTTAVA CORSA - mt. 2.000: 
I) Tio Pepe (F. Albonetti»; 2) 
Agello (M. Capanna); 3) Ogaden 
(C. Bottoni): 4) Zambesl (D. 
Montuori): mt. 2 020: 5) Globu­
lina (L. Canzi»: 6) Explorer (E. 
Lizzi». N. F.: Ogaden. Agello 

Duplice d e » accoppiate: quin­
ta e ottava corsa. 

Giallorossi 
battuti 

A La Coruna 

Sporting 

Roma 

3 
1 

Oggi gli azzurri in gara ad Arcore 
Dal nostro inviato 

CORSICO, 29 
Ancora Motta, il giovane Mot-

a, e stavolta per distacco. Sullo 
ampio rettilineo di viale Lom­
bardia. alla periferia di Corsi-
co. l'atleta della « M o l t e n i - ha 
superato il traguardo con 50" 
su De Pra. l'IO" su Zilioll e Meal . 
li e più di un quarto d'ora sul 
gruppo che comprendeva gli altri 
azzurri, meno Cribiori e Mugnai-
ni che non hanno portato a ter­
mine la corsa. Motta è uscito nel 
finale di prepotenza, dominando 
il campo con la sua classe e la 
sua forza Entrato in prima linea 
al momento giusto per evitare 
sorprese e per non tradire l'aspet. 
tativa di Magni che gli aveva or­
dinato di correre per vincere, 
Gianni ha sferrato il colpo deci­
sivo quando mancavano novo 
chilometri allo striscione d'arri­
vo. Erano con lui sei uomini che 
invano hanno cercato di tenere 
la sua ruota. E cosi Gianni ha 
vinto, anzi stravinto. 

D'accordo, non era una gran 
corsa, però anche su questo trac­
ciato veloce, senza il minimo 
ostacolo, 11 più giovane degli 
otto azzurri ha seminato tutti, 
dettando legge col sorriso sulle 
labbra. AI pari di Motta, anche 
Zilioll doveva correre all'attacco 
e a conti fatti bisogna dire che 
Italo se l'è cavata meglio che nel­
le precedenti occasioni. Alla line, 
Magni ha fatto il punto della 
giornata dichiarando: «Motta ha 
il ritmo dei 45 negli ultimi chl-
lomeri. Quando decide di parti­
re, non sbaglia mai. Dove arrive­
rà questo ragazzo? Per 11 mo­
mento non possiamo dire nulla, 
comunque avete visto come cam­
mina. Zilioll ha lavorato per la 
squadra favorendo il successo di 
Motta, un lavoro prezioso, utilis­
simo. Finalmente posso dire che 
Italo mi ha soddisfatto. Anche 
Mealli mi è piaciuto, anche De 
Rosso che doveva proteggere 
Dancelli per il - Trofeo Cou­
gnet ». Non conosco 1 motivi dei 
ritiri di Cribiori e Mugnaini... ». 

« E Adorni? - , abbiamo chiesto. 
~ Bene . . . ». 
«•E il tandem Taccone - D u ­

rante? -. 
< Male. Vedremo domani nel 

"G.P. Molteni". Domani saranno 
di turno altri tre azzurri ». 

- Quali? ». 
- Non posso dirvelo - . 
II fatto che Magni si prenda la 

libertà di manovrare gli azzurri 
che in queste corse vestono le 
maglie dei rispettivi gruppi, non 
piace, ai x-ari direttori sportivi. 
comunque siamo in vista del mon­
diali e si può chiudere un oc­
chio. 

La gara si è sviluppata su un 
ampio circuito diviso in quattro 
anelli: il primo di 77 chilometri. 
il secondo di 84. il terzo e il quar­
to di 32. Strade completamene 
lisce che tagliavano in due la 
campagna del pavese e del mila­
nese. Questi i particolari. Matti­
nata calda, un paese (Corsico) 
in festa con la sagra patronale; 
cartelli, giostre e zucchero Ala­
to. ed è in quesìo ambiente che 
la quinta prova del - Trofeo Cou­
gnet - prende l'avvio. Un avvio 
sparato per merito di De Pra. 
OtUviant. Mugnaini. Partesotti. 
Rimessi. Peretii e Carminati, già 
all'attacco prima di Abbiategras-
so. Subito il gruppo si scuote. Z i . 
lioii. Durante, De Rosso. Dan-
celli e Bitossi sono nella pattu­
glia che raggiungono i primi, ma 
anche il resto della fila reagisce 
e a Pavia (km. 47» il groppone è 
compatto. 

La seconda azione nasce a Bl-
nasco. protagonisti. Talamona. 
Zoppas. Perettl, Vigna. Caricai. 
Casati. Centina. Vicentini. Offi­
cio. Ferrari. Pifferi. Battistini. 
Carminati. Giovanni Fabbri. Ot­
taviano Partesotti e Sartore che 
restano al comando fino a Besa-
te (Km. 104» e poi vengono presi 
da un gruppetto di venti unita 
comprendente Zilioli. Motta. 
Mealli. Dancelli e Bitossi II gros­
so insegue a 221" 

Aumenta il caldo e diminuisce 
la volontà degli inseguitori t co­
ti t 37 fuggitivi passano da Be-
reguardo con 3". da Pavia con 
4*10" e da Gagl iano con 5'05" 
E si entra sull'anello piccolo. 33 
chilometri da ripeterai due volte. 
Abbandona Mugnaini, subito imi­
tato di Cribiori. Ma perchè u 
biondino di Corsico ha dato que­
sta delusione ai suoi compaesani? 
Situazione Immutata fino agli ul­
timi trenta chilometri, quando 
registriamo un allungo di Dan-
celli ben presto annullato dagli 
altri componenti la pattuglia di 
testa. A 4'52" vediamo Nenclnt. 
Poggiali, StefanonL Oreste Magni 

Babinl, Cornale Sahbadin e Neri; 
a 9'55" il grosso con De Rosso, 
Durante, Taccone e Adorni. 

Siamo agli sgoccioli e a turno 
cercano di tagliare la corda Bon-
gionl. Casati e Chiappano. Niente 
da fare. Tenta allora Macchi al 
quale rlspongono De Pra e Sar­
tore. E qui entra in scena Motta 
che va sui tre in compagni di 
Bruni, Pifferi e Perettl. La pe­
dalata di Motta è uno spettacolo. 
Scioltezza, potenza e stile: uno 
alla volta i suoi compagni d'av­
ventura si staccano, desistono. Il 
più resistente è De Pra che pei 
un attimo ha l'illusione di potei 
reggere, ma a 9 chilometri dalla 
conclusione. Motta se ne va. E* 
solo fra migliaia e migliaia di 

ersone che gridano il suo nome 
il più fresco e il più forte 

Vince tra una marea di folla e 
fa l'occhiolino a Magni. Il gene­
roso De Pra è secondo a 50", poi 
Bruni a 1*10" seguito da Pifferi, 
Macchi. Dancelli. Zilioli ed altri 
fra 1 quali Mealli e Bitossi. Arri-

w 

vano a piccoli gruppi, ma passa­
no parecchi minuti prima di v e ­
dere i volti degli azzurri che so­
no rimasti Invischiati nel grup-
pone. Anche Magni è preoccu­
pato. 

* Dove sono? », chiede il C.T.; 
cinque minuti, dieci minuti, un 
quarto d'ora, sedici minuti ed 
ecco fra gli ultimi ritardatari 
Adorni. Durante, De Rosso e Tac­
cone. Delusione e fischi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Gianni Motta (Molteni) 

che compie i Km. 225 in 5 ore 
e 14' alla media di K m . 43,024; 
2) De Prà a 50"; 3) Bruno a 
l'IO", 4) Pifferi. 5) Macchi , 6) 
Dancel l i , tutt i con il t e m p o di 
Bruni; 7) Zilioli a 3*20". 8) Zop­
pas, 9) Meall i , 10) Fabbri. 

SPORTING: Kccolo; Corvalho, 
Lino: Batista, Gomcz, Mentir/.; 
(Jose Carlos); lMnto, Sorra, Sil­
va, Figucrito, Morais. 

ItOM A: Mal teucri, Tomasln, 
Arillzznn: Carpancsl, I.osl, Fla­
mini; Salvorl, Tamburini, Nico­
li'. Francosconl, Dori. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 9' Plnto, al 26" Nicolò; lici­
ta ripresa: al 36". Piiito, al 37* 
Serra. 

LA CORUNA. 29. 
La Roma è stata eliminata dal­

la Coppa Teresa Herrcra dallo 
Sporting di Lisbona. La partita 
è finita 3-1. bisogna subito dire 
che la Roma è scesa in campo 
Ieri sera con molte riserve, le 
migliori pedine giallorosse (An­
gelino. De Sisti. Mnnfredlnl. Cu-
dicini, Schneilinger e Scluitz» so­
no rimaste in Italia per i noti 
incidenti. E' stato quindi facile 
per lo Sportins superare una 
Roma dalla formazione rimaneg­
giata, già al nono minuto Pinto, 
ala destra, è riuscito a realizza­
re la prima rete. La reazione ro­
mana alquanto efficace ha per­
messo di pareggiare le sorti dei-
rincontro al 21!" con Nicolò. Nel­
la ripresa lo Sporting passava 
al 36' sempre con Pinto e con 
Serra al 'M'. La Roma giocherà 
una partita amichevole il 31 con 
il La Coruna prima di rientrare 
in Italia. 

L'Inter 

vince (3-1) 

a Napoli 
INTER: DI Vincenzo, Bur-

(tnlch (Malatrasi) , Pacchett i ; 
Tagnln, Guarnerl, Picchi; Jalr 
(Pe i rò ) , Mazzola, Milani (Maz­
zo la ) . Suarez, Corso. 

N A P O L I : Bandoni , Adorni 
(Gatt i ) , Gatti (Mis tonc) , Ron 
zon, Panzanato, Girardo; Julia-
no. Emoli . Gorelli, Spanto, Bean 

ARBITRO: Sbardel la di Roma 
MARCATURE: nel pr imo t em­

po al 17' Mazzola; al 20' Jalr; 
nel la ripresa at 5' Mazzola, al 
18' Bean: al 15' e 44' l ievi inci­
denti a Mazzola e a Burgnich. 
Al 20' della ripresa l ieve Inci­
dente a Jair che r l ene sostituito 
da Dwnenghln i . 

La Coppa Davis 

L'Australia 
per 2-0 

sulla Svezia 

L'Australia è In vantagg io per 2 a 0 sulla 
Svez ia dopo la prima giornata del la f inale 
Interzona di Coppa Davis : quindi gli austra­
l iani hanno mol te probabi l i tà di qualificarsi 
per la f inalissima con gli U S A . La giornata 
odierna era cominciata male , con I campi 
allagati per la pioggia caduta per fatta la 
notte e parte del la mattinata­

s i t e m e v a che non si potesse giocare, ma 
poi il c a m p o è stato svuota to dall 'acqua a 
t e m p o di record. P e r primi sono aeesl sul 
court Emerson e Lundqvist : 1 primi due 
seta sono stati appannaggio del lo svedese che 
se 11 è agg iudicat i . per 6-2, 6-4. Poi però 
Emerson si è r ipreso v i n c e n d o 1 due seta suc­
cess ivi per 6-3, 6-2: ed Infine Emerson si è 
aggiudicato il seta dec i s ivo per 7 a 5. 

N e l secondo Incontro Invece Stolte ha v in ­
to più fac i lmente contro S c h m l d t In soli 
tre se t con II puntegg io di 6-4, 6-3, 10-8.-Do­
mani ai svolgerà l ' incontro di doppio e dopo 
domani gli ultimi due singolari . Nel la foto: 

Stolta (a destra) Inslema a Hewl t t . 

Europei di baseball 

«Cappotto» 

dell'Italia 
alla Svezia 

MKSS1NA: Rpcchia: Garbuglia 
(Clerici), Stucchi: Menotti, Ghet­
ti, I.antlri; Basalti, Passoni, Mo­
relli, Gioia, Brambilla. 

LAZIO: Cei; Zanetti. Dotti; Go­
vernato, Carusi, Uasperl; Renna, 
Fascetti, Petris, llnrtù (Mari), 
Piaceri. 

AHIUTItO: De Bobbio dt Torre 
Annunziata. 

RETI: nel primo tempo al 13* 
Ha^aui; nella ripresa al 10' Lan-
drl (rigore). 

NOTK: angoli, 7-2 per la Lazio; 
spettatori, 15 mila circa. 

•*W '^0- *4 
?-»m 

MILANO. 29. 
Sul nnovo campo J. K e n n e d y di Milano, 

inaugurato oggi, sono iniziati gli Incontri 
di baseball valevol i per 1*8. Campionato Eu­
ropeo. Le N a i l o n ! partecipanti sono Francia, 
Italia, Olanda. Spagna e Svezia: quest 'anno 
non si sono presentate Be lg io e Germania. 
GII Italiani v insero creando una certa sorpre­
sa la prima ediz ione del campionati europei 
disputati ad Anversa nel 1954, nel '55 vinse 
la Spagna quindi cominciò la supremazia 
degl i Olandesi che v insero 11 t i tolo nel '56 a 
Roma, nel '57 a Mannheln e success ivamente 
ad A m s t e r d a m e a Barcel lona, e ancora ad 
Amsterdam. Dal 1958 I campionati di baseball 
v e n g o n o disputati con periodicità biennale . 

I J I prima partita In programma ha visto 
la squadra azzurra netta vincitrice dell ' in­
contro che la opponeva alla Svezia . Il risul­
tato del l ' incontro e stato II seguente: Italia 
batte Svez ia 19-1 (3-0, 1-0, 3-0, 0-0, 7-0, 3-0. 
2 -1) . 
Nel la foto: GLORIOSO. 

Il Messina ha vinto la Coppa 
del Sud battendo la Lazio per $-0 
nell'incontro di ieri sera all'Olim­
pico. Ha vinto meritatamente 
perche ò stato supcriinv come 
impostazione eli gioco e temi tat­
tici alla Lazio che ha dimostra­
to di non possedere ancora un 
gioco di squadra. I siciliani han­
no fatto barriera ' in area di ri­
gore ed hanno lasciato - pochi 
uomini all'attacco pronti a sfrut­
tare il contropiede; Mannocel 
non ha capito che era impossi­
bile far saltare il muro difen­
sivo del Messina spostando tut­
ta la squadra oltre la metà cam­
po. ma anzi facendo questo ha 
anche permesso che le poche azio­
ni degli avanti messinesi d iven­
tassero pericolose tanto che ben 
due palloni (e potevnno essera 
quattro) sono finiti in fondo 
alla rete di Cei. Una Lnxio 
dunque tatticamente mal dispo­
sta ma anche priva di un gioco 
organico una Lazio che ha mes­
so in luce soltanto molte defi­
cienze in tutti i reparti; è nau­
fragata più volte la difesa, il 
gioco a centrocampo ò stato di­
sordinato e lento, gli avanti han­
no trovato un vero muro in area 
di rigore e poche volte sono riu­
sciti ad impegnare Recchia (pe­
raltro autore di qualche bella 
parata). 

Tutto da rifare per la squadra 
romana? Non vogliamo esserci 
giudici implacabili trattandosi 
delle prime partite e per di 
più considerando che la Lazio 
presenta un nuovo allenatore e 
un nuovo quintetto di punta. 
Tuttavia crediamo che a questo 
punto sia giusto trarre le prima 
considerazioni. La Lazio possie­
de un'ottima difesa, ed è su que­
sta che si deve costruire la squa­
dra, corredandola cioè di una 
manovra di attacco in contro­
piede. Invece far diventare la 
Lazio una squadra d'attacco è 
vera follia. La tattica adottata 
dal Messina ieri sera all'Olim­
pico deve far riflettere l'allena­
tore Mannocci, inducendolo s o ­
prattutto a mettere a punto la 
già sperimentata difesa dello 
scorso anno. Gasperi. Dotti. Za­
netti, Carosi. Governato hanno 
giocato al di sotto delle loro 
possibilità e più d'una volta so­
no stati infilati dagli scattnntl 
avanti messinesi. 

Bagatti. il miglior uomo in cam­
po ha da solo portato lo scom­
piglio nella retroguardia biancaz-
zurra e ha creato con l'aiuto di 
uno o due compagni le azioni da 
goal. Per il resto Mannocci non 
si deve preoccupare di attaccare 
in massa: avendo uomini veloci 
come Petris. Renna e Piaceri può 
lasciare a queste tre « punte » il 
compito di cercare la via della 
rete in contropiede. Per quanto 
riguarda il centro campo Fascetti 
e Bortù anche ieri sera non han­
no assolutamente convinto in 
quanto sono due ' giocatori che 
hanno dei limiti forse invalica­
bili. Molto meglio ha fatto Mari 
e se Christiensen ha veramente 
le doti di centrocampista più vol­
te dichiarate da Mannocci sarà 
molto meglio schierare questi duo 
uomini nel ruolo di mezzala. 

Ma torniamo alla partita di ieri 
pera. Il Messina in maglia rossa 
ha messo Ghelfl su Petris. Landri 
battitore libero, Benatti e Gioia. 
a centrocampo e Passoni con fun­
zione di regista. La Lazio aveva 
Gasperi libero. Carosi su Morelli, 
Dotti su Bagatti mentre at c e n - . 
tro manovravano Governato. Bar* t 
tu e Fascetti. La Lazio s i è g e t ­
tata subito all'attacco ed ha ot­
tenuto due angoli al 4* e al 11*. 
Al quarto d'ora è stato il Messi­
na a portarsi in vantaggio: su una 
azione di Brambilla. Morelli di 
testa ha indirizzato a rete e Cei 
è riuscito a respingere sulla linea 
ma Bagatti ben appostato ha ri­
preso il pallone e lo ha spedito 
in rete. 

Vana è stata la controffensiva 
dei laziali che riuscivano ad o t ­
tenere solo una serie di punizioni 
dal limite senza però impegnare 
seriamente Recchia. Anzi è suc ­
cesso che al 40' ancora Bagatti al 
termine di una entusiasmante d i ­
scesa è andato vicino al goal: 
il suo tiro ha sfiorato di poco il 
palo destro. Nella ripresa il volto 
della partita non ha cambiato: la 
I-azio ha continuato a huttarst 
all'attacco con tutti i suoi uomini 
e il Messina ha fatto barriera da­
vanti al proprio portiere senza 
perciò rinunciare a rendersi pe ­
ricoloso in contropiede. Al 9" 
Dotti nel tentativo d i liberare su 
Bagatti 5i aggiustava il pallone 
con le mani e l'arbitro det*retc-
va la massima punizione. Tirava 
Landri che segnava alta destra 
di Coi 

Reazione molto v ivace della La­
zio che però non produceva alcun 
risultato positivo. Recchia si e s i ­
biva in una bella parata su tiro 
di Petris al 29*. Mari sparava due 
volte fuori e Io stesso faceva 
Renna al 40'. Poi la fine fra i 
fischi del pubblico. E Siliato a 
chiusura consegnava la Coppa 
Città del Sud all'applaudita squa­
dra messinese. 

Franco Scottoti! 
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Canoe in acqua 
a Castelgandolfo 

Pagaje Internazionali sul Iago 
di Castelgandolfo; le rappresen­
tative di cinque nazioni si in­
contreranno oggi sulle acque 
olimpiche nel corso di una inte­
ressante manifestazione organiz­
zata dal Comitato della Decima 
Zona della Federazione Italiana di 
Canottaggio a chiusura dell'Inten­
ta attività di stagione. 

Alla regata internazionale di 
Castelgandolfo. oltre la squadra 
- Azzurra - che dal termine dei 
campionati nazionali di canoa si 
trova in allenamento collegiale, 
parteciperanno le formazioni na­
zionali della Svizzera, della RFT, 
della Polonia e della Cecoslo­
vacchia. 

L'incontro potrà fornire ai tec­
nici italiani le ultime indicazio­
ni per la composizione definitiva 
delia formazione da inviare a 
Tokyo. 
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